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MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE Per gli studenti frequentanti sono previste prove 

intermedie scritte durante il semestre di didattica. Per chi 

non ha sostenuto le prove intermedie l’esame finale sarà 

scritto e orale. Per gli altri solo orale. La prova scritta 

avrà luogo alle ore 8.30 del giorno fissato per l’appello 

d’esame. Subito dopo avrà luogo la prova orale. 

Alla fine delle esercitazioni si sosterrà una prova scritta 

nella forma del questionario.  
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI 1° SEMESTRE 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

LUNEDÌ, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ DALLE 12 ALLE 14 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

Giovedì dalle ore 11 alle ore 13,30 presso il 

Dipartimento di studi su Politica, Diritto e Società (III 

piano – stanza del Direttore – tel 091 23892206). Il 

docente può essere contatto all’indirizzo email: 

viola@unipa.it.  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Obiettivi comuni del corso  

Conoscenza e capacità di comprensione: 

Lo studente deve conoscere le problematiche e le concezioni principali riguardanti la definizione 

del diritto e le connessioni di questo con le altre sfere della vita pratica e sociale.  

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:  

Lo studente deve essere in grado di riconoscere i caratteri differenziali del giuridico nelle diverse 

espressioni in cui esso si manifesta sia in senso diacronico sia in senso sincronico.  



Autonomia di giudizio:  

Lo studente deve acquisire un atteggiamento critico nei confronti delle differenti concezioni del 

diritto, delle funzioni di questo nella società e dei suoi contenuti.  

Abilità comunicative:  

Lo studente deve saper usare i concetti fondamentali teorico-giuridici e filosofico-giuridici con 

linguaggio appropriato e piena consapevolezza delle interrelazioni fra i differenti rami del diritto.  

Capacità di apprendere:  

Lo studente deve essere aiutato ad intendere lo studio delle diverse discipline giuridiche come 

espressioni di un fenomeno in certo qual modo unitario in ragione di una comunanza di senso. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 
1. (2 ore) Introduzione alla filosofia e alla teoria del diritto 

2. (2 ore) Regole giuridiche 

3. (2 ore) Sanzioni 

4. (2 ore) Istituzioni 

5. (2 ore) Procedure 

6. (2 ore) L’azione giuridica 

7. (2 ore) La coordinazione delle azioni sociali 

8. (2 ore) La cooperazione 

9. (2 ore) La giustizia in generale 

10. (2 ore) Le forme della giustizia 

11. (2 ore) I diritti in generale 

12. (2 ore) I diritti umani 

13. (2 ore) La tradizione del diritto naturale 

14. (2 ore) Il diritto naturale nel tempo della secolarizzazione 

15. (2 ore) Autorità in generale 

16. (2 ore) Autorità politica e autorità giuridica 

17. (2 ore) Rule of law 

18. (2 ore) Nascita dello stato moderno 

19. (2 ore) Dottrina dello stato moderno: popolo, territorio e sovranità 

20. (2 ore) Stato assoluto-stato di diritto 

21. (2 ore) Stato di diritto-stato costituzionale di diritto 

22. (2 ore) Fonti del diritto 

23. (2 ore) Trasformazione del sistema delle fonti 

24. (2 ore) La globalizzazione 

25. (2 ore) La comunità internazionale 

26. (2 ore) Diritto sovranazionale 

27. (2 ore) Il diritto come pratica sociale 

28. (2 ore) La consuetudine 

29. (2 ore) L’interpretazione 

30. (2 ore) L’argomentazione e il ragionamento giuridico 

31. (2 ore) La giurisprudenza 

32. (2 ore) La concezione ermeneutica del diritto 

 ESERCITAZIONI 
1 (4 ore) La legge positiva in Tommaso d’Aquino 

2 (4 ore) Giusnaturalismo e liberalismo 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Per le lezioni: F. Viola e G. Zaccaria, Le ragioni del diritto, Il Mulino,  Bologna 2003, + 

appunti delle lezioni  

Per le esercitazioni: M. Mangini e F. Viola, Diritto naturale e liberalismo. Dialogo o 



conflitto?, Giappichelli, Torino 2009 (parti indicate nelle esercitazioni) 

S’intende per “studente non frequentante” chi ha frequentato meno di 40 ore di lezione 

e/o le esercitazioni. Lo studente non frequentante dovrà portare all’esame il testo 

consigliato per le lezioni e tutto il testo consigliato per le esercitazioni.  

 


